
 

Il sacerdote rivolge il saluto liturgico. 
 

Il lettore sale all’ambone per indicare i temi della 
celebrazione. 

 

La tradizione religiosa ha sempre considerato 
l’uovo come il simbolo del dischiudersi della vita, 
soprattutto nella stagione di primavera quando la 
natura si ridesta e si rinnova Questa espressione 
della pietà popolare, propria sia dell’Oriente che 
dell’Occidente, si riflette nella consuetudine di 
benedire le uova nel giorno di Pasqua. 
Il gesto semplice ed umile, insieme ad altri, 
prolunga nell’ambito familiare il messaggio della 
risurrezione e della vita nuova in Cristo, che 
investe l’uomo e la natura. 
 

Il sacerdote proclama la pagina di Vangelo prevista per la 
liturgia del sabato mattino. Poi condivide qualche breve 

riflessione. 
 

Continuazione del Vangelo di Matteo (27,62-66) 
 

Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si 
riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e i 
farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che 
quell'impostore disse mentre era vivo: Dopo tre 
giorni risorgerò. Ordina dunque che sia vigilato il 
sepolcro fino al terzo giorno, perché non vengano 
i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: È 
risuscitato dai morti. Così quest'ultima impostura 
sarebbe peggiore della prima!». Pilato disse loro: 
«Avete la vostra guardia, andate e assicuratevi 
come credete». Ed essi andarono e assicurarono il 
sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la 
guardia. 
 

Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. 
Il sacerdote, con le braccia allargate, prosegue: 

 

Benedetto sei tu, 
Signore del cielo e della terra, 
che nella radiosa luce del Cristo risorto 
ridesti l’uomo e il mondo alla vita nuova 
che scaturisce dalle sorgenti del Salvatore: 
guarda a noi tuoi fedeli 
e a quanti si ciberanno di queste uova, 
umile e domestico richiamo alle feste pasquali; 
fa’ che ci apriamo alla fraternità 
nella gioia del tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore, 
che ha vinto la morte 
e vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

Quindi il sacerdote asperge i presenti e le uova dicendo 
queste parole o altre simili: 

 

Ravviva in noi, o Padre, 
nel segno di quest’acqua benedetta 
il ricordo del nostro Battesimo 
e l’adesione a Cristo, 
crocifisso e risorto per la nostra salvezza. 
 

Si conclude il momento di preghiera con la preghiera del 
“Padre nostro” e l’augurio di una Buona e Santa Pasqua. 
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